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All’Albo Online – Amm. Trasparente  

Sez. provvedimenti amministrativi 

 

Agli atti del fascicolo di cui al  

D.D.G. n. 1076 del 26 novembre 2020 

 

Oggetto: Programma Operativo FESR Sicilia 2014/2020 Azione 10.7.1 “Interventi di 

riqualificazione degli ambienti a garanzia della sicurezza individuale e del mantenimento del 

distanziamento sociale degli immobili che ospitano le attività didattiche e formative” di cui al D.D.G. 

n. 1076 del 26 novembre 2020 

Determina a contrarre per l’avvio del procedimento di aggiudicazione dei lavori di edilizia leggera 

relativi, in particolare, alla riqualificazione degli ambienti a garanzia della sicurezza individuale e 

del mantenimento del distanziamento sociale degli ambienti, finalizzato al risanamento del muro 

di cinta lato est , del plesso centrale di via Marinella, per la messa sicurezza e impianto elettrico 

per alimentazione piattaforma elevatrice 

LOTTO CIG :Z4E3B4C904 

CUP G99J21008620006 

 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO 

 

VISTO il D.P.R. 3 ottobre 2008, n. 196, di esecuzione del Regolamento (CE) n.1083/2006 in materia 

di ammissibilità delle spese per i programmi cofinanziati dai fondi strutturali per la fase di 

programmazione 2007/2013;  

 

VISTO il Regolamento (UE) n. 1303/2013 “Regolamento Disposizioni Comuni - RDC”, recante 

disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo 

di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari 

marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale 

europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, Fondo europeo 

per gli affari marittimi e la pesca, nonché il relativo regolamento di esecuzione (UE) 288/2014 del 

22.03.2014 della Commissione; 
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VISTO il Regolamento di esecuzione (UE) n. 1011/2014 della Commissione v del 22 settembre 2014 

recante modalità di esecuzione del regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del 

Consiglio per quanto riguarda i modelli per la presentazione di determinate informazioni alla 

Commissione e le norme dettagliate concernenti gli scambi di informazioni tra beneficiari e autorità 

di gestione, autorità di certificazione, autorità di audit e organismi intermedi, pubblicato nella GUUE 

L286 del 30.9.2014; 

 

VISTO il Regolamento di esecuzione (UE) n. 821/2014 della Commissione del 28 luglio 2014 

recante modalità di applicazione del regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del 

Consiglio per quanto riguarda le modalità dettagliate per il trasferimento e la gestione dei contributi 

dei programmi, le relazioni sugli strumenti finanziari, le caratteristiche tecniche delle misure di 

informazione e di comunicazione per le operazioni e il sistema di registrazione e memorizzazione dei 

dati;  

 

VISTO il Regolamento Delegato (UE) n. 240/2014 della Commissione del 7 gennaio 2014 recante 

un codice europeo di condotta sul partenariato nell’ambito dei fondi strutturali e d’investimento 

europei;  

 

CONSIDERATO che la programmazione 2014-2020 dei Fondi SIE, cosi come previsto 

dall’Accordo di Partenariato (AP) approvato con Decisione della Commissione europea C(2014) 

8021 del 29 ottobre 2014, punta - tra l’altro - al miglioramento dei livelli di apprendimento degli 

allievi, anche favorito e rafforzato dall’innalzamento della qualità c dell'efficienza degli ambienti 

scolastici e, in particolare, considera centrale nell’ambito della strategia relativa all’Obiettivo 

tematico 10 “la modernizzazione del settore dell'istruzione per la fruibilità e la sicurezza degli 

ambienti scolastici, specialmente delle scuole tecniche e professionali, nonché la diffusione di nuove 

attrezzature atte al miglioramento della didattica” anche con la previsione di risultati attesi relativi 

all'aumento della propensione dei giovani a permanere nei contesti formativi e al miglioramento della 

sicurezza e della fruibilità degli ambienti scolastici (Obiettivo specifico 10.7).  

 

CONSIDERATO che il Programma Operativo FESR (approvato con Decisione C(2015) n. 5904 del 

17 agosto 2015 e apprezzato con D.G.R. n. 267 del 10 novembre 2015 (“Programma Operativo FESR 

Sicilia 2014/2020. Decisione C(2015) 5904 del 17 agosto 2015. Adozione Finale”) propone 

nell’ambito del corrispondente Asse 10 “Istruzione e Formazione” interventi che, incidendo sul fronte 

infrastrutturale, migliorano gli ambienti della scuola, per qualificare la dotazione regionale e 

conseguentemente aumentare la propensione degli allievi a permanere nei contesti formativi più 

adeguati e maggiormente qualificati. L'Asse 10 del PO concorre al miglioramento della qualità e 

dell'efficacia dell'istruzione e della formazione focalizzandosi sugli ambienti scolastici, a garanzia 

della sicurezza individuale e del mantenimento del distanziamento sociale degli immobili che 

ospitano le attività didattiche e formative”, afferente all’Azione 10.7.1 “Interventi di riqualificazione 

degli edifici scolastici (efficientamento energetico, sicurezza, attrattività e innovatività, accessibilità, 

impianti sportivi, connettività), anche per facilitare l’accessibilità delle persone con disabilità” e  per 

l’infrastrutturazione digitale tramite l'attuazione della Azione 10.8.1 “Interventi infrastrutturali per 

l’innovazione tecnologica, laboratori di settore e per l’apprendimento delle competenze chiave” 

dell’O.T. 10 del PO FESR Sicilia 2014/2020, di cui al D.D.G. n. 1077 del 26 novembre 2020 
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VISTA la Legge regionale n. 9 del 12.05.2020 recante “Legge di stabilità regionale 2020-2022” ed 

in particolare l’art. 5: “Norma di autorizzazione all'uso dei fondi extra-regionali e all'attuazione di 

strumenti finanziari”, per contrastare gli effetti economici della pandemia Covid-19”; 

 

VISTA la Deliberazione della Giunta regionale n. 103 del 06 marzo 2017 “Programma Operativo 

FESR D.D.G. n. 1077 del 26 novembre 2020 Sicilia 2014/2020 – Manuale per l'attuazione” con la 

quale è stato approvato il documento “Manuale per l'attuazione del Programma Operativo FESR 

Sicilia 2014/2020 versione 1 Marzo 2017”, modificato con D.D.G. n. 176/V DRP del 06.04.2020 e 

per ultimo con D.D.G. n. 538/A5 DRP del 15.09.2020 nella versione del Settembre 2020; 

 

VISTO l’art. 15 della Legge regionale 17 maggio 2016, n. 8; 

 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 310 del 23.07.2020 che, al fine di contrastare gli 

effetti economici della pandemia da Covid19, ha approvato la proposta di riprogrammazione 2 del 

PO FESR Sicilia 2014/2020 e del POC 2014/2020, ai sensi della succitata L.R. 12 maggio 2020 n. 9 

art. 5 comma 2; 

 

VISTO il Decreto Assessoriale n. 135/Istr. del 19.08.2020 nella parte in cui approva i criteri di riparto 

delle risorse disponibili; 

 

VISTA la nota prot. n. 2077 del 25/08/2020 del Dipartimento Regionale Istruzione, Università e 

diritto D.D.G. n. 1077 del 26 novembre 2020 allo studio, con la quale sono stati inviati al 

Dipartimento Regionale della Programmazione, i nuovi criteri per le azioni 10.7.1 e 10.8.1, il DPA 

relativo all’Asse 10, la bozza Avviso azione 10.7.1, la bozza Avviso azione 10.8.1 e il 

cronoprogramma procedurale e di spesa, al fine di predisporre gli adempimenti di cui all’art.185, c.2 

della L.R 32/2000 e per la successiva valutazione e verifica di conformità dell’avviso e degli allegati;  

 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n.367 del 03.09.2020 con la quale si approvano il 

Documento “Programma Operativo FESR Sicilia 2014/2020. Programmazione attuativa 2019- 

2021", che individua tra le Azioni del PO FESR 2014/2020 le nuove Azioni a Regia 10.5.7 “Interventi 

infrastrutturali per l’innovazione tecnologica e laboratori di settore e per l’ammodernamento delle 

sedi didattiche” dell’O.T. 10 del PO FESR Sicilia 2014/2020, obiettivo specifico 10.5 “Innalzamento 

dei livelli di competenze, di partecipazione e di successo formativo nell’istruzione universitaria e/o 

equivalente” e 10.8.1 “Interventi infrastrutturali per l’innovazione tecnologica, laboratori di settore e 

per l’apprendimento delle competenze chiave” dell’O.T. 10 del PO FESR Sicilia 2014/2020 obiettivo 

specifico 10.8 “Diffusione della società della conoscenza nel mondo della scuola e della formazione 

e adozione di approcci didattici innovativi”, indicando nel Dipartimento Regionale Istruzione, 

Università e diritto allo studio il Centro di Responsabilità, e il Documento 'Requisiti di ammissibilità 

e criteri di selezione'; 

 

VISTO che, come da paragrafo 3.2 e 3.3 dell’avviso az.10.7 di cui al DDG1076 del 26/11/20 nonché 

dell’ avviso di cui al DDG 1077 del 26/11/20 az.10.8, è indispensabile indentificare specifiche 

operazioni ammissibili secondo una analisi di esigenze specifiche dell’Istituzione scolastica secondo 

la morfologia del plesso interessato, l’utenza scolastica, gli spazi da adeguare funzionalmente 

all’emergenza pandemica tale da favorire il distanziamento tra alunni e alunni-personale scolastico e 
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l’individuazione delle attrezzature tecnologiche e strumentali atte a potenziare la DAD e ulteriori 

forme di collaborazione tra docenti-alunni e docenti-genitori in modalità SMART; 

  

VISTA il regime di deroga al D.lgs.50/16 sugli affidamenti di lavori, servizi e forniture introdotto 

dalla Legge 11 settembre 2020, n. 120, di conversione del D.L. 76/2020, ulteriormente prorogato al 

30 Giugno 2023 dalla legge n. 108 del 29 luglio 2021, di conversione del D.L 77/2021; 

 

VISTO l’Avviso pubblico D.D.G. n. 1076 del 26/11/2020 Dipartimento Istruzione, Università e Diritto 

allo studio, relativo all’approvazione dell’Avviso Azione 10.7.1 “Interventi di riqualificazione degli 

ambienti a garanzia della sicurezza individuale e del mantenimento del distanziamento sociale degli 

immobili che ospitano le attività didattiche e formative”, che ha stabilito i tempi di realizzazione delle 

procedure di partecipazione da parte delle Istituzioni scolastiche; 

VISTO IL Decreto n.2547 del 10.11.2021 del Dirigente Generale del Dipartimento regionale 

dell’Istruzione, dell’Università e del Diritto allo studio, con cui è stata approvata la graduatoria 

definitiva dei progetti ammessi al contributo di cui la predetto Avviso;  

VISTO il decreto di finanziamento n.2547 del 10/11/2021, registrato dalla Ragioneria Centrale del 

dipartimento; 

VISTO l’atto di accettazione dell’Istituto Scolastico del finanziamento e adesione per la realizzazione 

del progetto prot. 16143 VIII.1 del 19.11.2021; 

VISTO che con decreto di individuazione, emesso ai sensi degli artt.4, co.2, del D.lgs.165/01 e degli 

artt.4 e 5 della L.241/90, nonché dell’art.31 d.lgs.50/16, il Dirigente Scolastico può avocare a sé le 

funzioni di RUP; 

VISTA la nomina del RUP prot. 2441 del 16/02/2021 in capo al Dirigente Scolastico prof.ssa 

Giuseppina Messina, in quanto già unico responsabile del servizio al quale attiene il lavoro da 

realizzare, cui sono assegnate le relative funzioni ad esso spettanti ai sensi del combinato disposto di 

cui alla L.241/90, art.5, e comma 6, art.31, D.lgs.50/2016; 

VISTO che si è proceduto all’affidamento di Appalto di Servizi Tecnici ai sensi dell’art.157, co. 3, 

del D.lgs.50/16, non essendo stato possibile procedere ad incarichi interni per la progettazione a 

valere sull’Avviso de quo in quanto questa Istituzione Scolastica non ha un ufficio tecnico preposto, 

e avendo la Provincia, ente proprietario dell’immobile, appositamente interrogato da questa scuola 

circa la partecipazione attiva inerente la redazione del progetto di fattibilità definitivo o esecutivo, 

manifestato la propria impossibilità partecipativa con nota sindacale prot.n. 997 del 12.02.2021, 

conseguentemente liberando l’istituzione scolastica ad avvalersi dei soggetti di cui all’art.46 del 

D.lgs.50/2016; 

CONSIDERATO che, sulla base della disponibilità economica riconosciuta e ammessa a 

finanziamento all’Istituzione Scolastica per l’azione 10.7, come da nota inoltrata dal Dipartimento 

Istruzione (€ 66.427,52 al lordo dell’aliquota IVA stabilita per legge e comprensiva anche di oneri, 

spese generali e somme a disposizione), è stato elaborato il seguente Q.E., ai sensi del decreto del 
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Ministero della giustizia 17 giugno 2016 (Approvazione delle tabelle dei corrispettivi commisurati al 

livello qualitativo delle prestazioni di progettazione adottato ai sensi dell’art. 24, comma 8, del 

decreto legislativo n. 50 del 2016): 

 Lordo   

Tot. Ammesso € 66.427,52 Imponibile IVA al 22%/ 4% 

di cui per A) lavori € 61.113,32 55.994,53 5.118,79 

di cui per B) spese tecniche e incentivi e 

collaudo € 1.792,82   

di cui per D) Pubblicità € 200,00   

di cui per E Conferimento in discarica  € 200,00   

di cui per F) Altre spese  € 3.121,38   

VISTA la risorsa economica utile per l’affidamento previsto per l’incarico tecnico e che, ai sensi 

dell’art.36 co.2 lett. b), così come coordinato dall’art.1 co.2 lett. b) della Legge n. 120 del 11 

settembre 2020, è prevista la facoltà della Stazione appaltante di avvalersi dell’affidamento diretto 

come da decreto legislativo n. 50 del 2016, previa consultazione di almeno tre operatori economici; 

VISTO che, sulla base di quanto enunciato al punto precedente, è stato chiesto, con lettera di invito 

prot. n.7436 IV.5.2 del 25/5/2022, a tre professionisti di presentare un ribasso unico percentuale su due 

importi a base d’asta per la progettazione di fattibilità e per la progettazione definitiva, esecutiva, DL, 

Contabilità e Cert. Reg. Esecuzione, dal momento che, ai sensi dell'art.23, co.12, onde garantire 

omogeneità e coerenza al procedimento e ai sensi dell'art.106, co.1, del D.lgs. 50/2016, in caso di 

ammissione a finanziamento, sarebbe stato esteso l'incarico originario, con ulteriore atto integrativo al 

precedente affidamento, al medesimo progettista già incaricato per la redazione dello studio di 

fattibilità, anche alla predisposizione della progettazione definitiva, esecutiva, DL, Contabilità e Cert. 

Reg. Esecuzione, al netto del ribasso presentato in sede di gara; 

VISTO che, con determina prot. n. 0008074 IV.5.2 del 09/06/2022, questa stazione appaltante, nella 

persona del Dirigente Scolastico Prof.ssa Giuseppina Messina e RUP incaricato, previa verifica del 

possesso dei requisiti autocertificati ai sensi degli artt. 46 e 47 DPR 445/2000 dall’operatore 

economico aggiudicatario, ha proceduto ad aggiudicare la presente gara in via definitiva all’ing. 

Pomata Giovanni sulla base delle motivazioni riportate nel verbale di aggiudicazione prot. n. 

0008073 IV.5.2 del 09/06/2022, conseguentemente procedendo alla stipula del disciplinare di incarico 

prot. n. 0008896 IV.5.2 del 30/06/2022 nel rispetto delle disposizioni di cui all’articolo 32, comma 

10, lettera b) e comma 14, del Codice dei contratti pubblici; 

VISTO che, a seguito di formale incarico, come meglio sopra specificato, l’ing. Giovanni Pomata 

ha fatto pervenire via pec in data 07/07/2022 a questa stazione appaltante gli elaborati progettuali 

relativi allo studio di fattibilità, acquisiti al prot. 10193/E di pari data, consistenti nella relazione 

tecnico illustrativa dell’operazione, nel computo metrico, nell’elenco prezzi, approvati dal RUP con 

determina prot.1458 del 01.03.2021, ai sensi e per gli effetti di cui all’art.26, commi 4 e 6, lett. d), 

del nuovo Codice dei contratti pubblici (D.lgs. 50/2016 e ss.mm.ii.); 

VISTO con atto prot. n. 0004389 dell’12/02/2021 il Libero Consorzio di Trapani , in quanto ente 

locale proprietario dell’immobile scolastico oggetto del presente intervento, ha autorizzato questa 
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amministrazione scolastica ad intervenire con opere di adeguamento degli spazi per favorire il 

distanziamento sociale e le misure di sicurezza igienico-sanitaria di carattere individuale e collettivo 

in relazione all’emergenza COVID-19 e alla ripartenza delle attività scolastiche in presenza; 

VISTO che, con atto di formale accettazione del finanziamento e di adesione in conformità a quanto 

previsto dall’Allegato 2 del predetto Avviso approvato con D.D.G. rep. n. 1076 del 26.11.2020, 

inviato da questa scuola al suindicato Assessorato regionale con pec prot. 16143 del 19.11.2021, la 

stessa si è impegnata a dare attuazione all’operazione, garantendo il rispetto della procedura di 

gestione del PO FESR 2014/2020; 

VISTO che con Delibera n.56 del 26/01/2022, il Consiglio d’Istituto in sede di approvazione del 

programma annuale 2022 ha assunto in bilancio la superiore somma e che, a tale atto, è seguita 

l’emanazione del decreto dirigenziale di variazione di bilancio n. del 26/01/2022. 

VISTO che, a seguito di quanto fin qui esposto, è stato chiesto al progettista incaricato della redazione 

dello studio di fattibilità, ing. Pomata Giovanni, di redigere il progetto definitivo ed esecutivo, al fine 

di procedere alla indizione della gara di evidenza pubblica per l’affidamento dei lavori da realizzare; 

VISTO che l’ing. Pomata Giovanni, dopo opportuno sopralluogo e confronto con la committenza, ha 

provveduto alla redazione della progettazione esecutiva, che è pervenuta via pec a questa scuola in 

data 07/07/2022 e acquisita al protocollo con n. 8269, unitamente ai relativi allegati; 

VISTO che questa stazione appaltante, con determina di Verifica e Approvazione ex artt. 26 e 27 del 

D.lgs.50/16 e art.5, co.1, Legge regionale 12 luglio 2011, n. 12 prot. n.  0014131/U del 26/10/2022 

ha proceduto alla verifica, validazione e approvazione del progetto esecutivo di cui sopra e dei relativi 

allegati; 

 

RITENUTO di dove individuare con il presente atto gli elementi essenziali del contratto, i criteri di 

selezione degli operatori economici e delle offerte, l’oggetto dell’affidamento, l’importo, il fornitore, 

le ragioni della scelta del fornitore, il possesso da parte sua dei requisiti di carattere generale, nonché 

il possesso dei requisiti tecnico-professionali ai sensi dell’art.32 co.2 del d.lgs.50/16; 

 

CONSIDERATO che non sussiste, nel caso di specie, data la categoria merceologica oggetto del 

presente affidamento, l’obbligo per questa stazione appaltante di ricorrere al sistema Consip/MEPA, 

potendo direttamente avvalersi di altra procedura di scelta del contraente idonea tra quelle previste 

dal nuovo Codice degli appalti, agli artt. 36 e 40 del d.lgs.50/16 e ss.; 

 

RITENUTO di non procedere agli strumenti negoziali previsti dal Mercato elettronico della P.A. per 

esigenze territoriali e di immediato interpello a ditte potenzialmente interessate e di utilizzare 

strumenti alternativi ai sensi dell’articolo 40 co.2 del codice Appalti, che dal 18 ottobre 2018 ha reso 

obbligatorie le comunicazioni e gli scambi di informazioni nell’ambito delle procedure del utilizzo 

di mezzi di comunicazione elettronici, nonché dell’art. 22 della Direttiva 2014/24/UE; 

 

CONSIDERATO dunque il progetto ammesso a finanziamento, si individuano quali: 

• elementi essenziali del contratto di appalto di lavori: Espletamento procedura per 

l’individuazione del soggetto incaricato dell’esecuzione dei lavori, sottoscrizione 
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dell’accettazione del contratto e del patto di responsabilità; termine di esecuzione dei 

lavori, entro due mesi per la consegna dell’opera,  

• criteri di selezione degli operatori economici: mediante procedura di affidamento diretto ex 

art. 36, c. 2 del D. Lgs.50/16, come derogata, prima dalla legge 11 settembre 2020, n. 120, 

di conversione del D.L. 76/2020, da ultimo, dalla legge n. 108 del 29 luglio 2021, di 

conversione del D.L 77/2021 (soglia di € 150.000), previa consultazione, a mezzo lettera 

d’invito, a presentare un’offerta rivolta a tre operatori economici in possesso dei requisiti 

di cui agli artt. 80 e 83 del D.lgs.50/16 e ss.mm.ii., individuati sulla base di informazioni 

riguardanti le caratteristiche di qualificazione tecnica e professionale desunte dal mercato; 

• criterio di selezione delle offerte: ai sensi dell’art.95, comma 4 lett. a) il criterio del minor 

prezzo; 

• l’oggetto dell’affidamento: esecuzione dei lavori di edilizia leggera, in conformità al 

progetto esecutivo approvato da questa stazione appaltante; 

• l’importo dell’affidamento quale base d’asta (oltre IVA) è pari a € 15.994,53 comprensivo 

di oneri di sicurezza; 

• l’importo stimato dell’appalto ex.art.35 co.4 del d.lgs.50/16 è pari a € 15.994,53   

• le ragioni della scelta del fornitore: assicurare una tempestiva 

individuazione/aggiudicazione dell’operatore economico per realizzare i lavori di 

sistemazione e ristrutturazione dei servizi igienici oggetto del progetto e garantire un 

maggior rispetto del distanziamento sociale come fondamentale misura di prevenzione anti 

Covid-19; 

• il possesso da parte dell’operatore economico dei requisiti di carattere generale: per i quali 

si rinvia il dettaglio ai sensi delle linee guida ANAC n.4, per lavori, servizi e forniture di 

importo fino a 5.000,00 euro; superiore a 5.000,00 euro e non superiore a 20.000,00 e 

superiori a 20.000,00. Rimangono salve le prescrizioni di cui all’art.80 per i casi di specie. 

 

RITENUTO di dover garantire il criterio di rotazione, enunciato negli artt. 36 e 63 del codice che, 

come da consolidata giurisprudenza e pronunce ANAC, tende ad eliminare il consolidarsi di rapporti 

con alcune imprese “... favorendo la distribuzione delle opportunità degli operatori economici di 

essere affidatari di un contratto pubblico...” e che pertanto non verranno consultati operatori 

economici che sono stati destinatari di precedenti affidamenti da parte di questa stazione appaltante 

negli ultimi cinque anni; 

 

RITENUTO con la presente comunicare anche l’avvio del procedimento ai sensi dell’art.7 della 

L.241/90, così come ratificato dall’art.9 della L.R.7/2019 

 

DETERMINA 

1. Le premesse fanno parte integrante e sostanziale del presente dispositivo e pertanto le stesse 

qui si intendono trascritte; 

2. di approvare la lettera di invito allegata alla presente; 

3. di affidare direttamente l’esecuzione dei lavori all’Operatore economico che avrà presentato 

la migliore offerta secondo il criterio del minor prezzo per la realizzazione dei lavori di cui 

al progetto esecutivo posto a base di gara da questa stazione appaltante;  

4. di affidare direttamente l’esecuzione dei lavori all’Operatore economico che avrà presentato 

la migliore offerta secondo il criterio del minor prezzo per la realizzazione dei lavori di cui 

al progetto esecutivo posto a base di gara da questa stazione appaltante;  

https://www.anticorruzione.it/-/linee-guida-n.-4
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5. di indicare quale base d’asta soggetto a ribasso la somma di € 15.994,53 (oltre IVA),  

comprensivi di oneri di sicurezza e con la formula  “ chiavi in mano”; 

6. di affidare la fornitura anche in presenza di una sola offerta, purché conforme alle competenze 

richieste e/o al progetto esecutivo posta a base d’asta, la cui offerta sarà oggetto di apposita 

accettazione ex. art 32 comma 6; 

7. di applicare il criterio di rotazione, enunciato negli artt. 36 e 63 del codice che, come da 

consolidata giurisprudenza e pronunce ANAC, tende ad eliminare il consolidarsi di rapporti 

con alcune imprese “... favorendo la distribuzione delle opportunità degli operatori economici 

di essere affidatari di un contratto pubblico...”  

8. di procedere alla stipula del contratto nel rispetto delle disposizioni di cui all’articolo 32, 

comma 10, lettera b) (senza avvalersi della clausola di stand e still) e comma 14 del Codice 

dei contratti pubblici, anche mediante corrispondenza secondo l’uso del commercio 

consistente in un apposito scambio di lettere, anche tramite posta elettronica certificata;   

9. di riservarsi l’applicazione dell’art. 106 co.12 del D.lgs.50/16 qualora, nel corso 

dell’esecuzione dei lavori, su segnalazione del Responsabile dell’esecuzione, si rendesse 

necessario un aumento della prestazione fino a concorrenza del quinto dell’importo originario 

del contratto; 

11.di autorizzare l’aggiudicatario a ricorrere al subappalto, seppur nei limiti di cui all’art. 105 

del Codice, come modificato dall’art. 49 del D.L. 31 maggio 2021, n. 77, convertito, con 

modificazioni, dalla Legge 29 luglio 2021, n. 108. In ogni caso, le lavorazioni oggetto del 

presente contratto di appalto ritenute da questa stazione appaltante come maggiormente 

specialistiche – il risanamento del muro di cinta  lato est  e impianto elettrico di alimentazione 

locale tecnico piattaforma elevatrice, dovranno essere obbligatoriamente eseguite 

dall’appaltatore e, di conseguenza, non potranno essere oggetto di subappalto. 

12.di pubblicare, ai sensi del D. Lgs. n. 33/2013, la presente determina nell’Albo informatico di 

questa Istituzione Scolastica e nell’apposita sezione “Amministrazione Trasparente”; 

13.di trattare i dati contenuti nelle domande pervenute ai soli fini della gestione della presente 

 procedura ai sensi delle disposizioni di cui al decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196 e 

 ss.mm.ii. 

F.to digitalmente dal RUP, 

Prof.ssa Giuseppina Messina 

 

Quanto premesso e determinato, si intende proposto e disposto ed immediatamente esecutivo per 

univoca competenza dirigenziale, considerato l’atto di indirizzo del Consiglio di Istituto che ha 

deliberato, ai sensi dell’art.44 e 45 del D.I. 129/2018, i criteri e limiti per lo svolgimento, da parte del 

Dirigente scolastico, delle attività negoziali necessarie all’attuazione del PTOF e del programma 

annuale, nel rispetto delle deliberazioni del Consiglio d’istituto assunte ai sensi dell’articolo 45. 

 

F.to digitalmente dal  

Dirigente Scolastico, 

Prof.ssa Giuseppina Messina 

 

 

 


